
( irdinale C ibo, e che l ’au to re  d i essa fosse fa tto  poco dopo, nel 
febbraio 1681 , vescovo di Iesi. G ià  a lla  fine del 1680 si apprese, 
che l ’a tta c c o  del Segneri e ra  s ta to  denu nciato  al S a n t ’ Ufficio; 
e. nonostante tu tt i  g li sc r itti apologetici da p arte  dei gesuiti, 
nonostante l ’in tercessione del grandu ca di T oscan a, g li sc r itti 
del Segneri e del B ellhu om o furono posti nel 1681 a ll ’in d ice .1 
Una confu tazione di A lessandro R e g io *  dei ch ierici m inim i rego­
lari ebbe l ’anno  seguente la  stessa sorte.

Ma gli av v ersari del Molinos non si considerarono b a ttu ti. 
Il gesuita fran cese O norato  F a b r i scrisse allora  in R o m a stessa, 
'h e  il qu ietism o non o tterreb b e  m ai un’approvazione papale, 
neppure se Innocenzo X I  gli fosso personalm ente favorevole, ciò 
ch’egli si g u ard ava bene daH’afTennare. Il Molinos av er tu tto  da 
temere, esser necessario  a tten d ere l ’esito  finale.*

P er un ce rto  tem po sem brarono d estin ate  a successo con tro  il 
quietism o le  rim ostranze delPoratoriano M archese presso il ca rd i­
nale C asan ata . P e r  suo eccitam en to  venne fa tta  un’inchiesta 
presso i confessori di R om a c irca  gli e ffetti del nuovo m etodo di 
preghiera; e i r isu lta ti di essa m ossero il M archese a com pilare 
un m em oriale. F r a  i confessori in terrog ati non si tro v a  nessun 
'esilità ; il m em oriale del M archese p orta  a lla  fine le firm e di con­

senso di p re ti rom ani assai consid erati, che an ch ’ersi sono tu tti 
estranei a lla  C om pagnia di G esù.* Non erano dunque a ffa tto  i 
gesuiti so ltan to  a professarsi avversari del quietism o. Nel luglio 
1682 l ’In q u isito re  generale di Broscia, il dom enicano C ecalti, aveva 
•messo un d iv ieto  con tro  adunanze q u ietistich e; una circolare 
à tu tt i i vescovi d ’I ta lia  contro  i nuovi m istici e ra  p ro g etta ta  dalla 
Inqu isizione.5 Ma, sebbene il confessore del papa M arranci fosse 
un avversario  del Molinos, sebbene il vecchio card in ale  Albizzi 
si pronunciasse in un m em oriale contro  di Ini,* pure nei circoli 
rom ani, da cui dipendeva una decisione, sem brava perdurare la 
tendenza favorevole al Molinos.

A questo punto, del tu tto  im provvisam ente e  di un sol colpo, 
piombò su Ini il suo destino. Egli sosteneva nelle sne le ttere , che 
d diavolo ta lv o lta  s’im padronisce im provvisam ente d ell’uomo e
lo costringe aU’apparenza esteriore del p eccato ; c  a  lui toccò  d i­
m ostrare col suo proprio esem pio la  pericolosità della sua d ottrin a .
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1 C'ir. T acchi V enturi nell’. t rrk. dar. H a i .  5* «eri» X X X I (1903) 127**.; 
H ilck i» . In d e *  551-563.
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